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per gli articoli siderurgici sono per lo più sta­
zionarie. I metalli minori presentano invece una 
decisa fermezza e conseguono aumenti di quota­
zioni i quali sono particolarmente considerevoli 
riguardo allo stagno, il quale sul mercato londi­
nese ha raggiunto l’alto livello di Lst. 260 per 
tonnellata inglese, specialmente in base all’atteg­
giamento del commercio con l’Estremo Oriente.

Materie tessili. — I nostri indici segnano sta 
zionaria la curva complessiva: questa stasi de 
riva però da considerevoli variazioni in alcuni 
singoli prezzi. Un ribasso assai forte è avvenuto 
sui cotoni, specialmente sul mercato americano, 
dopo il movimento rialzista che durava da molti 
mesi : le condizioni meteoriche hanno improvvi­
samente subito una forte miglioria colle propizie 
pioggio, ed il rapporto del « Bureaa » ha potuto 
assumere una intonazione assai ottimista, risul­
tandone la previsione di un raccolto di 13 mi­
lioni di balle, cai si aggiunge una cospicua ri­
manenza; il movimento ribassista si è manife­
stato anche sui filati. Per varie altre materie 
tessili si hanno invece rialzi più o meno consi­
derevoli. Il mercato laniero britannico è decisa­
mente intonato al rialzo: su questo movimento 
influiscono anche le migliorate condizioni poli 
lidie europee che possono preludere ad una mi­
gliore attività industriale: anche per le lane in­
digene il mercato italiano è intonato al sostegno.
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F r a n c e s c o  P e t r a r c a . — Il mio segreto. Versione di
Luigi Asioli con uno studio di Orazio Mengoli.
Un volume di pag. xxxix-190. Ulrico Iloepli editore,
Milano (in elegante legatura L. 9,50).
P er  le anime Che vogliono ascendere ai gaudi 

della perfezione cr is t iana sono una le ttu ra  util issima 
le Confessioni di S. Agostino e le Confessioni di F ran  
cesco P etrarca ,  conosciute sotto  il nome « Del di 
spezzo del mondo » o meglio ancora con il titolo 
Il mio segreto. Ecco perchè  alla bella versione delle 
Confessioni di S. Agostino, fatta da Luigi Asioli e a r ­
ricchita di opportun i r ich iam i danteschi da Orazio 
Mengoli, l’ed i to re  Hoepli fa seguire II mio segreto 
nella versione del prof Asioli.

Il volum etto  è in te ressan te  per  lo spirito  che lo 
informa perchè il Petrarca ,  disgustato delle cose 
mondane, su l’esempio di S. Agostino, fa le sue con ­
fessioni sincere  e preziose. L’opera si divide in tre  
dialoghi: alla presenza della Verità, che non parla, 
sono in te r locu to r i  S. Agostino e il Petrarca .

La versione è piana, facile come son tu tte  le mol 
teplici produzioni del prof. Asioli; ed è a rr icch ita  di 
un in te ressan tiss im o e geniale studio di raffronto tra 
le Confessioni di S. Agostino e II m io segreto di Fran­
cesco Petrarca, studio  dovuto al Mengoli, sc r i t to re  
do tto  e geniale.

Notevole la veste editoriale data dall’Hoepli: il 
libriccino in piccolo form ato  (può trovare  posto nella 
borsetta  di una signora! è s tam pato  su carta  ottima 
e la legatura, graziosissima, r ip roduce  opportuna­
mente i motivi xilografici di un incunabulo p e t r a r ­
chesco. P er  le persone  colte ed am anti delia m edita­
zione che fortifica, r isana e redim e, non si potrebbe 
davvero im m aginare  libro  più adatto  e più gradito.

RIVISTA DEL COMMERCIO

Il consumo mondiale di petrolio
Il m in is tro  del com m ercio  degli Stati Untti ha 

ha pubblicato  i r isu lta ti  di una statistica sul consumo 
,! di petrolio  e dei p rodotti  petro liferi  nel 1923 in tu tto  
jj il m ondo. Il consum o totale è stim ato  in 38 miliardi 
|i di galloni. In ques ta  s ta tis t ica gli Stati Uniti figurano 

p e r  25 miliardi di galloni, cioè per  il 66 per  cento 
del totale, o l tre  ad 1.500.000 galloni di petrolio  alla 

|| r infusa spedito  al l’estero , il che porta  il fabbisogno 
degli Stati Uniti al 70 p e r  cento del tota le  del mondo. 
I più forti  consum atori sono : la Gran Brettagna con 

;j 1.486 milioni di galloni,  la Russia con 1.153 mil. di

galloni, il Canadà con 715 mil. di galloni, la F rancia 
con 480 mil. di galloni, il Messico con 476 mil. di gal­
loni, l’India inglese con 471 mil. di galloni e l’Argen­
tina, con 418 mil. di galloni.

Il consum o per  abitante è di circa 226 galloni agli 
Stati Uniti, di 31,4 nel Regno Unito, di 12,2 per  la 
Francia, di 12,3 per  la Russia di 21,8 per  l’Olanda, di 
81,5 per  il Canadà. di 30,7 per  il Messico, di 95,1 per 
Cuba, di 46,4 per  l’Argentina, di 57 7 per  il Chili, di
20.3 per  l’Australia.

In riassunto, il consum o mondiale è valutato a 
38,315 mil. di galloni, c la p roduzione  grezza a 42 m i­
liardi 126 milioni. Siccome la papolazione del mondo 
in tero  è valutata a 1 700.000 migliaia di abiaanti, il 
consumo per  abitante e di 23,8 galloni. (Il gallone 
americano è pari a l i t r i  3 635).

Il mercato russo del vini.
Il «C orr ie re  Vinicolo» pubblica i seguen ti  dati 

sul m ercato  vinicolo in Russia :
Le principali regioni vinicole dell’Urss sono il 

Caucaso, la Crimea, l’Ucraina Meridionale ed il Tur- 
chestan. Nel 1923 la superficie dei vigneti in tu t ta  
la Unione raggiungeva 131 desiatine 140 000 è ttar i .  Il 
racco lto  aveva dato 20 milioni podi di uva (1 pud -
16.4 Kg), per un valore tolale di 30 milioni di rubli. 
P rim a della guerra  la Russia aveva circa 250 000 de­
siatine di vigneti con una produzione media di 30 m i­
lioni di vedrò (1 vedrò -  12.3 Iitri). 11 consumo di 
vino all’in te rno, è at tualm ente fortem ente ostacolato 
dai provvedim enti antialcoolici del governo dai g ra­
vami doganali che si oppongono all ' importazione dal­
l’Este ro

La vendita dei vini in Russia è rgolata dai De­
creti dei Com m issari del Popolo  .9 Agosto  e dell’8 D i­
cembre 1921 che perm ettono  lo spaccio di Vini con 
un contenuto  non maggiore di 20 gradi alcool e sol­
tanto nei luoghi ( tra ttor ie , r e s tau ran t ,  vagon re s ta u ­
rant.  buffet delle stazioni, magazzini) che abbiano 
o ttenuto  speciale perm esso dalle a u to r i tà  locali con 
una dichiarazione dalle Autorità san ita r ie  che i locali 
co rr ispondono  alle regole dell’ igiene. Il vino viene 
venduto ai consum atori  soltanto in bottiglie chiuse 
e bollate e non .più di una bottiglia per  ogni fre­
quentatore  del locale. A persone al disotto  dei 16 anni 
è severam ente  proibito  di vendere. Lo spaccio di 
vini artificiali o falsificati è in terro tto .

Con decreto  dell’8 Maggio 1923 furono stabili ti  i 
seguenti dazi sulla vendita di vino :

1 ) Per  vini fino a 14 gradi,  2,40 Rbs il vedrò 
(12.299 litri);

2. ) P e r  vini sopra  a 14 gradi,  6 Rbs il vedrò ;
3. ) Per  vini spumanti sopra a 14 gradi,  11 Rbs il 

vedrò  ;
4. ) Per  vini di provenienza es tera  i dazi sono 

doppi,
Le tariffe doganali d ’im portazione in Russia sono 

fissate :
1. ) Per vini im portati in fusti:

a) con contenuto  d’alcool fino a 100 Kg. lordi,  
Rbs 122;

b) con contenuto  d ’alcool più di 13 1[2 e fino ai 
20 gradi, 100 Kg. lordi,  Rbs 214;

c) con contenu to  d’alcool superiore  ai 20 gradi, 
100 Kg. lordi Rbs 428;

2. ) Per vini in bottiglie ed in altri recipienti 
piccoli :

a) Non spumante fino a 20 gradi, 100 Kg. lordi 
Rbs 428;

b) Non spum anti più di 20 gràdi, 100 Kg. lordi 
Rbs 670;

c) Spumanti, 100 Kg. lordi Rbs 670.
La convenzione doganale i ta lo ru ssa  del 7 F eb ­

braio  1924 stabilisce le seguenti riduzioni delle t a ­
riffe sopra  citate :

P e r  punto  1), le ttera b) del 50 p e r  c e n to ;  p e r  il 
verm outh  ed il marsala è stabili ta una r iduzione del 
75 p e r  cento.

I vini medicinali posssono essere im por ta t i  so l­
tan to  con perm esso speciale del Com ita to delle Ta­
riffe presso  il Vniesterg e pagano un dazio d ’im por­
tazione di 335 rub li  per  100 Kg. lordi ind ipenden te  
m ente dal contenuto  d’alcool e dell’imballaggio. E’ da 
no ta rs i  che la vendita dei vini medicinali , come in 
genere dei medicinali, in Russia è monopolio di Stato 
e viene effettuata dal « G o sm e d to rg »  (commercio 
sta ta le  dei medicinali) di Mosca. Dato che la Russia 
stessa è fortem ente  p rodu ttr ice  di vini (Caucasi, Cri 
mea, Ucraina e Turchestan) , che t rovano  difficoltà


